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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3481 e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del contenuto:

il decreto-legge, che si compone di un solo articolo di natura
sostanziale, reca un contenuto puntuale, omogeneo e corrispondente
al titolo, in quanto contiene disposizioni finalizzate ad accelerare la
cessione del gruppo aziendale ILVA e a modificare le relative
previsioni finanziarie;

sotto il profilo dei rapporti con l’ordinamento vigente:

esso interviene su una materia che in tempi recenti ha visto la
rapida successione di sette decreti-legge, che, da un lato, sono
intervenuti a regime sulla normativa in materia di grandi imprese in
crisi e, dall’altro, hanno dettato una disciplina specifica e per lo più
derogatoria del quadro normativo vigente per risolvere la crisi
economica ed ambientale dello stabilimento ILVA di Taranto e del
gruppo industriale; in tale quadro normativo, l’articolo 1, comma 7,
con una novella all’articolo 2, comma 5, del decreto-legge n. 1 del
2015, proroga in via non testuale il termine (peraltro già prorogato
sempre in maniera non testuale) previsto dall’articolo 3, comma 3, del
decreto-legge n. 207 del 2012, per la prosecuzione dell’attività pro-
duttiva dello stabilimento ILVA di Taranto e la commercializzazione
dei prodotti;

sul piano dei rapporti con le fonti subordinate del diritto:

il decreto-legge, all’articolo 1, comma 8, perpetua la catena di
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta dei
Ministri di settore prevista con riguardo alla vicenda ILVA, preve-
dendo, in particolare, che eventuali modifiche e integrazioni al Piano
delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria debbano
essere approvate con la stessa procedura prevista per l’adozione del
Piano: decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta dei
Ministri di settore, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. In
tal modo, si deroga implicitamente alla legge n. 400 del 1988 (che non
prevede in via generale l’adozione di DPCM su proposta di ministri)
e all’articolo 1, comma 1, lettera ii), della legge 12 gennaio 1991, n. 13,
in base alla quale sono adottati con decreto del Presidente della
Repubblica « tutti gli atti per i quali è intervenuta la deliberazione del
Consiglio dei Ministri »;

sul piano della corretta formulazione del testo:

il decreto-legge, all’articolo 1, comma 10, contiene una clausola
di chiusura, volta a dichiarare – con espressione di dubbia portata e
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generico riferimento normativo – che « Le procedure di cui al
presente articolo si svolgono nel rispetto della normativa europea »;

infine, il disegno di legge non è corredato né della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN), né della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, all’articolo 1, comma 7, si
dovrebbe riformulare la disposizione che proroga il termine per la
prosecuzione dell’attività produttiva dello stabilimento ILVA di Ta-
ranto e per la commercializzazione dei relativi prodotti, in termini di
novella all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 207 del 2012.

Il Comitato formula, altresì, la seguente raccomandazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

ribadendo il rilievo già più volte formulato sulla necessità che
sia assicurata la coerenza degli strumenti normativi impiegati con
particolare riguardo all’esigenza di garantire che ciascuno di essi sia
utilizzato in modo coerente rispetto alle proprie caratteristiche e sia
adottato sulla base della procedura per esso prevista, abbia in
particolare cura il legislatore di attenersi al procedimento delineato
dall’articolo 1, comma 1, lettera ii), della legge 12 gennaio 1991, n. 13,
in base alla quale « tutti gli atti per i quali è intervenuta la
deliberazione del Consiglio dei Ministri » sono adottati con decreto del
Presidente della Repubblica, astenendosi conseguentemente dal pre-
vedere l’adozione di decreti del Presidente del Consiglio previa
delibera del Consiglio dei ministri.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 3481 Governo, recante
« Conversione in legge del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191,
recante disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA »;
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considerato che le disposizioni da esso recate sono riconducibili
alla materia della tutela dell’ambiente che, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costituzione, è riservata alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, nonché alla materia « ordi-
namento civile e penale », anch’essa riservata, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera l), della Costituzione, alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato;

preso atto che il provvedimento interviene sulla procedura di
amministrazione straordinaria del gruppo ILVA allo scopo, da un lato,
di garantirne l’esercizio senza soluzione di continuità a tutela del
tessuto socioeconomico del territorio e dei livelli occupazionali,
contemperando tali esigenze con quelle della salute e della tutela
ambientale, dall’altro, di semplificarne e renderne più trasparente il
processo di cessione;

osservato che l’articolo 1, al comma 3, dispone l’erogazione in
favore dell’amministrazione straordinaria del Gruppo ILVA della
somma di 300 milioni di euro, somma indicata come indispensabile
per fare fronte alle indilazionabili esigenze finanziarie del Gruppo
ILVA, stabilendo che la restituzione di tale somma dovrà avvenire
entro 60 giorni dal decreto di cessazione dell’esercizio dell’impresa di
cui all’articolo 72 del decreto legislativo n. 270 del 1999;

fatto notare, tuttavia, che la cessazione dell’esercizio d’impresa
è disciplinata dall’articolo 73 del decreto legislativo n. 270 del 1999
e non dall’articolo 72 del decreto legislativo n. 270/1999, a cui fa
riferimento la norma in esame;

ricordato che, in tema di aiuti di Stato, la Commissione europea
in via generale, ai fini della valutazione della riconducibilità ad aiuto
di Stato di un intervento di finanziamento di un’attività produttiva,
applica il principio del « normale investitore di mercato » (market
economy investor principle), escludendo che possa essere considerato
un aiuto di Stato soltanto un finanziamento che sarebbe stato reso alle
medesime condizioni e con le medesime aspettative di ritorno
economico da parte di un operatore di mercato;

rilevato, in ogni caso, che gli orientamenti della Commissione,
nel valutare le singole fattispecie, sono inevitabilmente articolati,
considerata la necessità di considerare in concreto le diverse situa-
zioni ad essa di volta in volta sottoposte, da cui deriva l’opportunità
di valutare con attenzione anche l’ipotesi oggetto del richiamato
comma 3 dell’articolo 1;

osservato poi che il comma 6 dell’articolo 1 dispone che l’organo
commissariale del Gruppo ILVA in Amministrazione Straordinaria
provveda al pagamento dei debiti prededucibili contratti nel corso
dell’amministrazione straordinaria, stabilendo che, in relazione alle
condotte poste in essere dall’organo commissariale del gruppo ILVA
e dai soggetti da esso funzionalmente delegati, trova applicazione,
anche con riguardo alla responsabilità civile, l’esonero del commis-
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sario straordinario e dei soggetti da questo funzionalmente delegati
previsto, con riferimento alla responsabilità penale o amministrativa,
dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 1 del 2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito se l’esonero, ope legis, da ogni forma
di responsabilità dell’organo commissariale del gruppo ILVA e dei
soggetti da esso funzionalmente delegati, previsto dal comma 6
dell’articolo 1, in relazione alle condotte poste in essere per consentire
il pagamento dei debiti prededucibili contratti nel corso dell’ammi-
nistrazione straordinaria possa confliggere con l’azionabilità in giu-
dizio dei diritti e interessi legittimi garantita dall’articolo 24 della
Costituzione.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il provvedimento in oggetto,

rilevato che l’articolo 1, comma 6, dispone che l’organo com-
missariale del Gruppo ILVA in Amministrazione Straordinaria prov-
veda al pagamento dei debiti prededucibili contratti nel corso del-
l’amministrazione straordinaria anche in deroga al disposto dell’ar-
ticolo 111-bis, ultimo comma, della legge fallimentare (R.D. n. 267/
1942), ai sensi del quale se l’attivo è insufficiente, la distribuzione deve
avvenire secondo i criteri della graduazione e della proporzionalità,
conformemente all’ordine assegnato dalla legge;

preso atto che tale previsione si rende indispensabile per
realizzare l’obiettivo di accelerare la dismissione dei complessi azien-
dali di ILVA;

rilevato inoltre che in esecuzione a quanto sopra disposto, in
relazione alle condotte poste in essere dall’organo commissariale del
gruppo ILVA e dai soggetti da esso funzionalmente delegati, trova
applicazione, anche con riguardo alla responsabilità civile, l’esonero di
responsabilità previsto in ambito penale ed amministrativo dall’arti-
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colo 2, comma 6, del decreto-legge n. 1 del 2015, secondo cui
l’osservanza delle disposizioni contenute nel Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria di cui al Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 14 marzo 2014, da un lato, equivale
all’adozione ed efficace attuazione dei modelli di organizzazione e
gestione secondo la disciplina della responsabilità amministrativa delle
persone giuridiche (articolo 6, D.Lgs. n. 231/2001) ai fini della
valutazione delle condotte strettamente connesse all’attuazione del-
l’A.I.A. (autorizzazione integrata ambientale) e delle altre norme a
tutela dell’ambiente, della salute e dell’incolumità pubblica e ,
dall’altro, comporta che le condotte poste in essere in attuazione del
Piano di cui al periodo precedente non possono dare luogo a
responsabilità penale o amministrativa del commissario straordinario
e dei soggetti da questo funzionalmente delegati, in quanto costitui-
scono adempimento delle migliori regole preventive in materia am-
bientale, di tutela della salute e dell’incolumità pubblica e di sicurezza
sul lavoro;

ritenuto che l’estensione dell’esonero di responsabilità in ambito
civile è conseguente all’esonero di responsabilità in ambito penale ed
amministrativo, che, come evidenziato dal parere espresso dalla
Commissione Giustizia il 24 febbraio 2015 sul disegno di legge C. 2849,
alla luce di un’interpretazione costituzionalmente orientata, deve
essere intesa nel senso che solo la puntuale e rigorosa attuazione del
Piano ambientale esclude la responsabilità dei soggetti ivi specifica-
mente richiamati in quanto si tratta di condotte poste in essere sulla
base di un atto conforme alla legge dal quale non può derivare alcun
tipo di responsabilità nei confronti di chi ha posto in essere tali
condotte;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge Atto
Camera n. 3481, di conversione del decreto-legge 4 dicembre 2015,
n. 191, recante disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei
complessi aziendali del Gruppo ILVA;
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osservato che il provvedimento interviene sulla procedura di
cessione dei complessi aziendali della società ILVA Spa in ammini-
strazione straordinaria, fissando al 30 giugno 2016 il termine entro il
quale i commissari del Gruppo ILVA debbono espletare le procedure
per il trasferimento dei complessi aziendali e disponendo, al fine di
fare fronte alle indilazionabili esigenze finanziarie, l’erogazione in
favore dell’amministrazione straordinaria del Gruppo ILVA di una
somma di 300 milioni di euro, che l’aggiudicatario dei beni aziendali
provvederà a restituire allo Stato;

rilevato che il provvedimento è volto, da un lato, a garantire
l’esercizio dell’attività di impresa senza soluzione di continuità,
evitando un gravissimo pregiudizio per il tessuto socio-economico del
territorio e per i livelli occupazionali, e, dall’altro, a semplificare e
rendere più trasparente il processo di cessione dei complessi aziendali;

considerata la rilevanza sul piano territoriale dell’attività dello
stabilimento ILVA di Taranto, con particolare riferimento alle rica-
dute occupazionali sulle aziende dell’indotto, che versano in una
difficile situazione finanziaria a causa dei problemi incontrati nella
riscossione dei crediti maturati nei confronti della società ILVA;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di individuare
misure volte a tutelare i livelli occupazionali delle aziende dell’indotto,
che versano in condizioni di sofferenza finanziaria a causa delle
difficoltà esistenti nella riscossione dei crediti maturati nei confronti
della società ILVA.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione (Politiche dell’Unione europea),

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge
n. 181 del 2015 recante disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei
complessi aziendali del gruppo ILVA, entrato in vigore il 4 dicembre
2015;

ricordato che il provvedimento interviene sulla procedura di cui
al decreto-legge n. 347 del 2003, relativo alla ristrutturazione indu-
striale delle grandi imprese in stato di insolvenza, con riferimento alla
cessione dei beni aziendali delle imprese operanti nel settore dei
servizi pubblici essenziali ovvero che gestiscono almeno uno stabili-
mento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi del
decreto-legge n. 207 del 2012 (tra cui ILVA S.p.A.);

ricordato che, su istanza del commissario straordinario nomi-
nato, la società ILVA S.p.A. è stata ammessa in via immediata alla
procedura di amministrazione straordinaria, anche ritenuta la neces-
sità di assicurare la prosecuzione dell’attività in vista della cessione
dei complessi aziendali;

evidenziato che il disegno di legge in esame, ai commi da 1 a
9 dell’articolo 1, modifica in più punti la disciplina del decreto-legge
n. 347 del 2003, con disposizioni volte alla accelerazione del proce-
dimento di cessione dei complessi aziendali del Gruppo ILVA, alla
erogazione di risorse finanziarie in favore dell’amministrazione
straordinaria di ILVA e al pagamento dei debiti prededucibili contratti
nel corso dell’amministrazione straordinaria, nonché all’attuazione del
Piano ambientale e alla modifica dei suoi contenuti;

preso atto che il comma 10 dell’articolo 1 prevede espressa-
mente che le procedure di cui si tratta debbano svolgersi nel rispetto
della normativa europea e auspicato al riguardo che il Governo
provveda alla tempestiva notifica alla Commissione europea delle
misure adottate con il presente provvedimento, a norma dell’articolo
107 e seguenti del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

richiamate al riguardo – con riguardo all’erogazione di risorse,
di cui al comma 3 dell’articolo 1 – le norme generali in tema di aiuti
di Stato, anche in considerazione del fatto che il settore siderurgico
presenta una specifica disciplina;

evidenziato in proposito, con riferimento al richiamato comma
3 dell’articolo 1, che l’erogazione di risorse ivi prevista in favore
dell’amministrazione straordinaria del Gruppo ILVA opera nelle more
del completamento delle procedure di trasferimento e ha il solo scopo
di accelerare tale processo, garantendo contemporaneamente la pro-
secuzione dell’attività, in modo da contemperare le esigenze di tutela
dell’ambiente, della salute e dell’occupazione;
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sottolineato pertanto come il medesimo comma 3 dispone che
l’aggiudicatario dei beni aziendali provvederà alla restituzione allo
Stato dell’importo erogato, maggiorato degli interessi al tasso percen-
tuale Euribor a 6 mesi, maggiorato di uno spread pari al 3 per cento,
e che la restituzione dovrà avvenire in tempi definiti, ovvero entro 60
giorni dal decreto di cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui al
decreto legislativo n. 270 del 1999;

richiamato altresì – in relazione alla nuova procedura per la
modifica o l’integrazione del Piano delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria, di cui al comma 8 dell’articolo 1 – il contesto
normativo di riferimento riguardante le procedure di valutazione di
impatto ambientale e di autorizzazione integrata ambientale;

rilevato che è tuttora pendente nei confronti dell’Italia la
procedura di infrazione, avviata il 26 settembre 2013, per violazione
della direttiva 2008/1/CE (Direttiva IPPC) sulla prevenzione e la
riduzione integrate dell’inquinamento, fino al 7 gennaio 2014, e della
direttiva 2010/75/UE, relativa alle emissioni industriali, a decorrere da
tale data,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 3481, di conver-
sione in legge del decreto-legge 4 dicembre 2015, recante disposizioni
urgenti per la cessione a terzi dei complessi aziendali del Gruppo
ILVA;

rilevato che il contenuto del provvedimento è riconducibile
prevalentemente alla materia » ordinamento civile « , di competenza
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera
l), della Costituzione;

considerato che rilevano altresì le materie « sistema contabile
dello Stato », « ordinamento penale » e « tutela dell’ambiente », di
competenza esclusiva statale, e la materia « tutela della salute », di
competenza concorrente tra Stato e Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 4
dicembre 2015, n. 191, recante disposi-
zioni urgenti per la cessione a terzi dei
complessi aziendali del Gruppo ILVA.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 4 dicembre 2015,
n. 191, recante disposizioni urgenti per
la cessione a terzi dei complessi azien-
dali del Gruppo ILVA.

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
4 dicembre 2015, n. 191, recante disposi-
zioni urgenti per la cessione a terzi dei
complessi aziendali del Gruppo ILVA.

1. Il decreto-legge 4 dicembre 2015,
n. 191, recante disposizioni urgenti dispo-
sizioni urgenti per la cessione a terzi dei
complessi aziendali del Gruppo ILVA, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 3, quarto periodo, la parola: « 72 » è sostituita dalla
seguente: « 73 »;

dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. I commissari del Gruppo ILVA, al fine esclusivo dell’at-
tuazione e della realizzazione del Piano delle misure e delle attività
di tutela ambientale e sanitaria dell’impresa in amministrazione
straordinaria, come eventualmente modificato e integrato per effetto
della procedura di cui al comma 8, sono autorizzati, nel rispetto della
normativa dell’Unione europea in materia, a contrarre finanziamenti
statali per un ammontare fino a 800 milioni di euro, di cui fino a 600
milioni di euro nel 2016 e fino a 200 milioni di euro nel 2017. I
finanziamenti statali di cui al periodo precedente sono erogati con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. I relativi importi sono iscritti
in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico. Sugli importi erogati maturano interessi al tasso
percentuale Euribor a 6 mesi pubblicato il giorno lavorativo antece-
dente la data di erogazione maggiorato di uno spread pari al 3 per
cento. I commissari del Gruppo ILVA devono tenere conto, ai fini
dell’aggiudicazione con la procedura di cui al comma 2, degli impegni
assunti dai soggetti offerenti e dell’incidenza di essi sulla necessità di
ricorrere ai finanziamenti di cui al primo periodo da parte dell’am-
ministrazione straordinaria. I criteri di scelta del contraente utilizzati
dai commissari del Gruppo ILVA sono indicati in una relazione da
trasmettere alle Camere entro il 30 luglio 2016. I crediti maturati dallo
Stato per capitale e interessi sono soddisfatti, nell’ambito della
procedura di ripartizione dell’attivo della società, in prededuzione, ma
subordinatamente al pagamento, nell’ordine, dei crediti prededucibili
di tutti gli altri creditori della procedura di amministrazione straor-
dinaria, nonché dei creditori privilegiati ai sensi dell’articolo 2751-bis,
numero 1), del codice civile. È, comunque, fatto obbligo di promuo-
vere le azioni di rivalsa, le azioni di responsabilità e di risarcimento
nei confronti dei soggetti che hanno, anche indirettamente, cagionato
i danni ambientali e sanitari, nonché danni al Gruppo ILVA e al suo
patrimonio.

6-ter. Le disponibilità del Fondo di cui all’articolo 3, comma 1-ter,
del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, sono versate, per un importo pari a
400 milioni di euro, all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 2016.
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6-quater. All’ articolo 1, comma 958, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: “2.000 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti:
“2.100 milioni di euro”.

6-quinquies. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il
periodo di programmazione 2014-2020, è ridotto di 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 200 milioni di euro per l’anno 2017.

6-sexies. All’articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, al quarto periodo, dopo le parole: “con una dotazione iniziale
di 150 milioni di euro per l’anno 2015” sono aggiunte le seguenti: “e
di 50 milioni di euro per l’anno 2016” e il sesto periodo è sostituito
dal seguente: “Al relativo onere, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2015 e a 50 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto residui, iscritte in
bilancio rispettivamente negli anni 2015 e 2016, relative all’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, e successive modificazioni.”.

6-septies. Il comma 837 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, è abrogato.

6-octies. All’onere in termini di maggiori interessi passivi derivante
dal comma 6-ter, pari a 4,4 milioni di euro per l’anno 2016, a 6,14
milioni di euro per l’anno 2017 e a 8,14 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

6-novies. All’articolo 2-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 5
gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 20, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “Gli specifici
criteri di valutazione, che escludono il rilascio della garanzia per le
imprese che non presentino adeguate capacità di rimborso del
finanziamento bancario da garantire, nonché per le imprese in
difficoltà ai sensi di quanto previsto dalla vigente disciplina del-
l’Unione europea, tengono conto in particolare delle esigenze di
accesso al credito delle imprese con un fatturato costituito, negli
esercizi 2011 e 2012, per almeno il 75 per cento del relativo importo,
dalla fornitura di beni e servizi allo stabilimento ILVA. I predetti
criteri sono applicati per un periodo non superiore a dodici mesi dalla
data di pubblicazione del citato decreto, fermo restando il limite di
euro 35.000.000 di cui al comma 1”.

6-decies. Al quarto periodo del comma 2 dell’articolo 53 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, come modificato dall’articolo 14-bis
del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 agosto 2005, n. 168, dopo le parole: “continuità
occupazionale di tutti i lavoratori interessati” sono aggiunte le
seguenti: “anche tramite il ricorso all’istituto del lavoro socialmente
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utile secondo quanto previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150. Allo scopo sono utilizzate le risorse del fondo
di cui all’articolo 5, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80”.

6-undecies. Per i lavoratori dello stabilimento ILVA di Genova
Cornigliano, inseriti in contratti di solidarietà antecedentemente alla
data di entrata in vigore del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, continua ad applicarsi, fino al 30 settembre 2016, l’aumento
del 10 per cento della retribuzione persa a seguito di riduzione di
orario, previsto dall’articolo 2-bis del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 1,7 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio »;

al comma 7, primo periodo, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2017 »;

al comma 8, primo periodo, dopo le parole: « del mare » sono
inserite le seguenti: « , sentito l’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e garantisce l’integrale e costante rispetto dei limiti di
emissione stabiliti a livello europeo »;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

« 8-bis. Per almeno cinque anni, l’aggiudicatario ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39,
relativamente allo stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto,
deve presentare alle Camere una relazione semestrale relativa allo
stato di riconversione industriale e alle attività di tutela ambientale e
sanitaria »;

il comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. Per le modifiche e integrazioni del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria e di altri titoli autorizzatori,
diverse da quelle necessarie per l’attuazione del Piano industriale e
autorizzate ai sensi del comma 8, trovano applicazione il titolo III-bis
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché le altre discipline ordinarie di settore »;

dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, i commissari del Gruppo ILVA
inviano alle Camere una relazione sull’attività posta in essere con
riguardo al materiale presente nello stabilimento siderurgico ILVA
S.p.A. di Taranto che possa contenere amianto o materiale radioat-
tivo ».
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi aziendali
del Gruppo ILVA.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di accelerare le
procedure di cessione del gruppo ILVA in amministrazione straordi-
naria ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39;

Ritenuto altresì necessario armonizzare la tempistica del Piano
delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria con
l’autorizzazione all’esercizio d’impresa in costanza di sequestro, al fine
di rendere effettiva la possibilità di esercizio da parte del cessionario;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 4 dicembre 2015;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare;

EMANA

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Accelerazione procedimento di cessione e disposizioni finanziarie).

1. All’articolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: « rapidità ed efficienza
dell’intervento » sono inserite le seguenti: « , anche con riferimento ai
profili di tutela ambientale »;
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI

APPORTATE DALLE COMMISSIONI

ARTICOLO 1.

(Accelerazione procedimento di cessione e disposizioni finanziarie).

1. Identico.
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b) al secondo periodo, dopo le parole: « primaria istituzione finan-
ziaria » sono aggiunte le seguenti: « o di consulenza aziendale »; la
parola: « individuata » è sostituita dalle seguenti: « individuate, ai sensi
delle disposizioni vigenti, »;

c) al terzo periodo, le parole: « Il commissario straordinario
richiede al potenziale affittuario o acquirente, contestualmente alla
presentazione dell’offerta, la presentazione di » sono sostituite dalle
seguenti: « Le offerte sono corredate da ».

2. Entro il 30 giugno 2016, i commissari del Gruppo ILVA in
amministrazione straordinaria espletano, nel rispetto dei princìpi di
parità di trattamento, trasparenza e non discriminazione, le procedure
per il trasferimento dei complessi aziendali individuati dal programma
commissariale ai sensi ed in osservanza delle modalità di cui
all’articolo 4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, assicurando la discontinuità, anche economica, della gestione da
parte del o dei soggetti aggiudicatari.

3. Al solo scopo di accelerare il processo di trasferimento e
conseguire la discontinuità di cui al comma 2, garantendo nel
contempo la prosecuzione dell’attività in modo da contemperare le
esigenze di tutela dell’ambiente, della salute e dell’occupazione, nelle
more del completamento delle procedure di trasferimento, è disposta
in favore dell’amministrazione straordinaria l’erogazione della somma
di 300 milioni di euro, indispensabile per fare fronte alle indilazio-
nabili esigenze finanziarie del Gruppo ILVA in amministrazione
straordinaria. L’erogazione della somma di cui al precedente periodo
è disposta con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il relativo
stanziamento è iscritto sullo stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico. L’aggiudicatario, individuato all’esito della pro-
cedura di cui al comma 2, provvede alla restituzione allo Stato
dell’importo erogato, maggiorato degli interessi al tasso percentuale
Euribor a 6 mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data
di erogazione maggiorato di uno spread pari al 3 per cento, entro 60
giorni dal decreto di cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui
all’articolo 72 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. I rimborsi
del capitale e degli interessi derivanti dall’erogazione di cui al presente
comma sono versati all’entrata del bilancio dello Stato, per essere
destinati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato.

4. All’onere derivante dall’erogazione della somma di cui al comma
3, si provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato,
per un corrispondente importo, delle somme giacenti sulla contabilità
speciale di cui all’articolo 45, comma 2, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, non utilizzate per le finalità di cui al medesimo articolo.
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2. Identico.

3. Al solo scopo di accelerare il processo di trasferimento e
conseguire la discontinuità di cui al comma 2, garantendo nel
contempo la prosecuzione dell’attività in modo da contemperare le
esigenze di tutela dell’ambiente, della salute e dell’occupazione, nelle
more del completamento delle procedure di trasferimento, è disposta
in favore dell’amministrazione straordinaria l’erogazione della somma
di 300 milioni di euro, indispensabile per fare fronte alle indilazio-
nabili esigenze finanziarie del Gruppo ILVA in amministrazione
straordinaria. L’erogazione della somma di cui al precedente periodo
è disposta con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il relativo
stanziamento è iscritto sullo stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico. L’aggiudicatario, individuato all’esito della pro-
cedura di cui al comma 2, provvede alla restituzione allo Stato
dell’importo erogato, maggiorato degli interessi al tasso percentuale
Euribor a 6 mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data
di erogazione maggiorato di uno spread pari al 3 per cento, entro 60
giorni dal decreto di cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui
all’articolo 73 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. I rimborsi
del capitale e degli interessi derivanti dall’erogazione di cui al presente
comma sono versati all’entrata del bilancio dello Stato, per essere
destinati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato.

4. Identico.
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All’onere derivante dal venire meno del rimborso dei mutui di cui al
predetto articolo 45, pari a 13,1 milioni di euro a decorrere dal 2017
in termini di saldo netto da finanziare e a 7,05 milioni di euro per
l’anno 2017, 6,88 milioni di euro per l’anno 2018 e 6,71 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019, in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, si provvede mediante riduzione, per un importo pari a 13,1
milioni di euro a decorrere dal 2017, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2015-2017, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

5. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti, da adottare entro 10 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, le occorrenti variazioni
di bilancio. Ove necessario, previa richiesta dell’amministrazione
competente, il Ministero dell’economia e delle finanze può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione avviene
tempestivamente con l’emissione di ordini di pagamento sul pertinente
capitolo di spesa.

6. L’organo commissariale del Gruppo ILVA in Amministrazione
Straordinaria provvede al pagamento con priorità dei debiti prede-
ducibili contratti nel corso dell’amministrazione straordinaria, anche
in deroga al disposto dell’articolo 111-bis, ultimo comma, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. In relazione alle condotte poste in
essere dall’organo commissariale del gruppo ILVA in amministrazione
straordinaria e dai soggetti da esso funzionalmente delegati, in
esecuzione di quanto disposto dal periodo che precede, trova appli-
cazione, anche con riguardo alla responsabilità civile, l’esonero
previsto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.
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5. Identico.

6. Identico.

6-bis. I commissari del Gruppo ILVA, al fine esclusivo dell’attua-
zione e della realizzazione del Piano delle misure e delle attività di
tutela ambientale e sanitaria dell’impresa in amministrazione straor-
dinaria, come eventualmente modificato e integrato per effetto della
procedura di cui al comma 8, sono autorizzati, nel rispetto della
normativa dell’Unione europea in materia, a contrarre finanziamenti
statali per un ammontare fino a 800 milioni di euro, di cui fino a 600
milioni di euro nel 2016 e fino a 200 milioni di euro nel 2017. I
finanziamenti statali di cui al periodo precedente sono erogati con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. I relativi importi sono iscritti
in apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico. Sugli importi erogati maturano interessi al tasso
percentuale Euribor a 6 mesi pubblicato il giorno lavorativo antece-
dente la data di erogazione maggiorato di uno spread pari al 3 per
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cento. I commissari del Gruppo ILVA devono tenere conto, ai fini
dell’aggiudicazione con la procedura di cui al comma 2, degli impegni
assunti dai soggetti offerenti e dell’incidenza di essi sulla necessità di
ricorrere ai finanziamenti di cui al primo periodo da parte dell’am-
ministrazione straordinaria. I criteri di scelta del contraente utilizzati
dai commissari del Gruppo ILVA sono indicati in una relazione da
trasmettere alle Camere entro il 30 luglio 2016. I crediti maturati dallo
Stato per capitale e interessi sono soddisfatti, nell’ambito della
procedura di ripartizione dell’attivo della società, in prededuzione, ma
subordinatamente al pagamento, nell’ordine, dei crediti prededucibili
di tutti gli altri creditori della procedura di amministrazione straor-
dinaria, nonché dei creditori privilegiati ai sensi dell’articolo 2751-bis,
numero 1), del codice civile. È, comunque, fatto obbligo di promuo-
vere le azioni di rivalsa, le azioni di responsabilità e di risarcimento
nei confronti dei soggetti che hanno, anche indirettamente, cagionato
i danni ambientali e sanitari, nonché danni al Gruppo ILVA e al suo
patrimonio.

6-ter. Le disponibilità del Fondo di cui all’articolo 3, comma 1-ter,
del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, sono versate, per un importo pari a
400 milioni di euro, all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 2016.

6-quater. All’articolo 1, comma 958, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « 2.000 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 2.100 milioni di euro ».

6-quinquies. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per il
periodo di programmazione 2014-2020, è ridotto di 100 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 200 milioni di euro per l’anno 2017.

6-sexies. All’articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, al quarto periodo, dopo le parole: « con una dotazione iniziale
di 150 milioni di euro per l’anno 2015 » sono aggiunte le seguenti: « e
di 50 milioni di euro per l’anno 2016 » e il sesto periodo è sostituito
dal seguente: « Al relativo onere, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2015 e a 50 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle disponibilità in conto residui, iscritte in
bilancio rispettivamente negli anni 2015 e 2016, relative all’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto- legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, e successive modificazioni. ».

6-septies. Il comma 837 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, è abrogato.

6-octies. All’onere in termini di maggiori interessi passivi derivante
dal comma 6-ter, pari a 4,4 milioni di euro per l’anno 2016, a 6,14
milioni di euro per l’anno 2017 e a 8,14 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del programma « Fondi di
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7. All’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le
parole da: « Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri » fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti:
« Fermo restando il rispetto dei limiti di emissione previsti dalla
normativa europea, il termine ultimo per l’attuazione del Piano,
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riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

6-novies. All’articolo 2-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 5
gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 20, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Gli specifici
criteri di valutazione, che escludono il rilascio della garanzia per le
imprese che non presentino adeguate capacità di rimborso del
finanziamento bancario da garantire, nonché per le imprese in
difficoltà ai sensi di quanto previsto dalla vigente disciplina del-
l’Unione europea, tengono conto in particolare delle esigenze di
accesso al credito delle imprese con un fatturato costituito, negli
esercizi 2011 e 2012, per almeno il 75 per cento del relativo importo,
dalla fornitura di beni e servizi allo stabilimento ILVA. I predetti
criteri sono applicati per un periodo non superiore a dodici mesi dalla
data di pubblicazione del citato decreto, fermo restando il limite di
euro 35.000.000 di cui al comma 1 ».

6-decies. Al quarto periodo del comma 2 dell’articolo 53 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, come modificato dall’articolo 14-bis del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 agosto 2005, n. 168, dopo le parole: « continuità
occupazionale di tutti i lavoratori interessati » sono aggiunte le
seguenti: « anche tramite il ricorso all’istituto del lavoro socialmente
utile secondo quanto previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150. Allo scopo sono utilizzate le risorse del fondo
di cui all’articolo 5, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 ».

6-undecies. Per i lavoratori dello stabilimento ILVA di Genova
Cornigliano, inseriti in contratti di solidarietà antecedentemente alla
data di entrata in vigore del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, continua ad applicarsi, fino al 30 settembre 2016, l’aumento
del 10 per cento della retribuzione persa a seguito di riduzione di
orario, previsto dall’articolo 2-bis del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015,
n. 11. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 1,7 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7. All’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le
parole da: « Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri » fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti:
« Fermo restando il rispetto dei limiti di emissione previsti dalla
normativa europea, il termine ultimo per l’attuazione del Piano,
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comprensivo delle prescrizioni di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 3 febbraio 2014, n. 53,
è fissato al 31 dicembre 2016. È conseguentemente prorogato alla
medesima data il termine di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. Il comma 3-ter dell’articolo 2
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, è abrogato. ».

8. Qualora la realizzazione del piano industriale e finanziario,
proposto dall’aggiudicatario ai sensi dell’articolo 4, comma 4-quater,
del decreto-legge del 23 dicembre 2003 n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, relativamente allo
stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto, richieda modifiche o
integrazioni al Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 marzo 2014 o ad altro titolo autorizzativo necessario per
l’esercizio dell’impianto, esse sono autorizzate, su specifica istanza,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del
Ministro della salute, previa deliberazione del Consiglio dei ministri,
che tiene luogo, ove necessario, della valutazione di impatto ambien-
tale. La relativa istruttoria, nonché quella per l’attuazione delle
conseguenti modifiche del Piano, sono effettuate ai sensi, rispettiva-
mente, dei commi 5 e 9 dell’articolo 1, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89,
ove compatibili.

9. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, le
parole: « , e i suoi contenuti possono essere modificati con i
procedimenti di cui agli articoli 29-octies e 29-nonies del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni » sono
soppresse.

10. Le procedure di cui al presente articolo si svolgono nel rispetto
della normativa europea.
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comprensivo delle prescrizioni di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 3 febbraio 2014, n. 53,
è fissato al 30 giugno 2017. È conseguentemente prorogato alla
medesima data il termine di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. Il comma 3-ter dell’articolo 2
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, è abrogato. ».

8. Qualora la realizzazione del piano industriale e finanziario,
proposto dall’aggiudicatario ai sensi dell’articolo 4, comma 4-quater,
del decreto-legge del 23 dicembre 2003 n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, relativamente allo
stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto, richieda modifiche o
integrazioni al Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 marzo 2014 o ad altro titolo autorizzativo necessario per
l’esercizio dell’impianto, esse sono autorizzate, su specifica istanza,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito
l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
e del Ministro della salute, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, che tiene luogo, ove necessario, della valutazione di impatto
ambientale e garantisce l’integrale e costante rispetto dei limiti di
emissione stabiliti a livello europeo. La relativa istruttoria, nonché
quella per l’attuazione delle conseguenti modifiche del Piano, sono
effettuate ai sensi, rispettivamente, dei commi 5 e 9 dell’articolo 1, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 89, ove compatibili.

8-bis. Per almeno cinque anni, l’aggiudicatario ai sensi dell’articolo
4, comma 4-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39,
relativamente allo stabilimento siderurgico ILVA S.p.A. di Taranto,
deve presentare alle Camere una relazione semestrale relativa allo
stato di riconversione industriale e alle attività di tutela ambientale e
sanitaria.

9. Per le modifiche e integrazioni del Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria e di altri titoli autorizzatori,
diverse da quelle necessarie per l’attuazione del Piano industriale e
autorizzate ai sensi del comma 8, trovano applicazione il titolo III-bis
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché le altre discipline ordinarie di settore.

10. Identico.

10-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i commissari del Gruppo ILVA
inviano alle Camere una relazione sull’attività posta in essere con
riguardo al materiale presente nello stabilimento siderurgico ILVA
S.p.A. di Taranto che possa contenere amianto o materiale radioattivo.

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3481-A

(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalle Commissioni)



ARTICOLO 2.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 2015.

MATTARELLA

RENZI, Presidente del Consiglio
dei ministri.

GUIDI, Ministro dello sviluppo
economico.

GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del
territorio e del mare.

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO.
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